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Manara, dove il 21 maggio gli ospiti hanno potuto osservare il cielo con tre
telescopi dell’Osservatorio di Ca’ del Monte; e un gruppo di noi è andato
anche sui Colli Romani, ha visto telescopi storici a Castel Gandolfo, e
moderni a Frascati. Ha potuto sentire storie fantastiche di mappe stellari
costruite a pezzi, rielaborate con complessi calcoli da suore abilissime
(sic!), ha visto fotografie di papi sdraiati sotto un telescopio a osservare il
cielo stellato, studiato il lavoro di satelliti che dal cielo tengono monitorata la
terra… Un anno straordinario, in cui abbiamo cercato di tener fede a
quanto ci eravamo proposti a novembre: non fermarci, non limitarci a ciò
che già conosciamo, a ciò che ci dà sicurezza, ma osare, andare oltre,
saggiare ambiti sconosciuti. Così nel viaggio all’ESA, all’ENEA, in mezzo a
tanti fisici, ingegneri, uomini di scienza, c’erano anche persone che delle
stelle conoscono quello che dicono i poeti, eppure hanno seguito, hanno
fatto domande, chiesto chiarimenti e approfondimenti, con soddisfazione
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L’ANGOLO della PRESIDENTE
Questo anno accademico si è aperto all’insegna delle stelle con la
conferenza del professor Paolo Arcioni “Fotografare l’invisibile” che ci ha
fatto sognare galassie lontane migliaia di anni luce; è proseguito con due
corsi di astronomia dei professori Emilio Malinverni  e Pier Paolo Maggi,
seguiti con entusiasmo dagli iscritti; grazie al professor Malinverni abbiamo
portato l’astronomia anche al centro diurno della RSA Arcobaleno di Cava

l’opportunità di conoscere le meraviglie che
abbiamo appreso, almeno attraverso le parole di
uno degli scienziati che abbiamo avuto la fortuna
di incontrare. Diventeremo tutti scienziati? Tutti
astrofili? Certamente no. Continueremo a
esprimere un desiderio davanti a una stella
cadente e a commuoverci davanti al sole che
sparisce nelle profondità del mare. Ma ogni tanto
alzeremo lo sguardo a cercare una stella di cui
prima sapevamo solo il nome. nnnnnu

generale. E quando si
tornava sul pullman i
discorsi proseguivano, si
meditava sulla possibilità
di dare a tutti in Unitre

Il gruppo Unitre sul terrazzo della Specola Vaticana, e
sullo sfondo il lago di Castel Gandolfo

Razzo dell’ESA
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GITA  ALLA PANORAMICA ZEGNA
 Un viaggio lungo la Panoramica Zegna: 26 km dal Biellese Orientale alla Valle Cervo

Lunedì 29 Giugno 2026
PROGRAMMA
Ore 07:30 partenza dal Piazzale della Stazione (ore
07:15 dalla Caserma dei Pompieri), breve sosta in
autostrada e arrivo a Trivero.
Visita Casa Zegna e partenza per  la Panoramica con
pranzo libero lungo il percorso.
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: € 75,00,
comprendente il viaggio in pullman, l’ingresso a Casa
Zegna e le visite guidate.
Iscrizioni, solo in presenza, all’Unitre dal 3 all’11
giugno 2026, da lunedì a venerdì (dalle ore 9:30
alle 11:30)
Pagamento presso agenzia Avia Mata, tel. 0382
539539.

Passeggiata  tra  i  fiori

Valle Cervo
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Da Trivero alla Valle Cervo, i punti panoramici più
belli lungo la strada fatta costruire da Ermenegildo
Zegna  negli anni fra le due guerre per "far vivere la
montagna Trivero e l'area protetta Oasi Zegna”.

 Casa Zegna:
 porta d'accesso all'Oasi e punto di partenza della
Panoramica (centro culturale  ed espositivo)
 Conca dei Rododendri
un giardino tra le montagne dove la natura dà spettacolo
ogni primavera con un'esplosione di rododendri di
diverso colore.
 Il bosco del sorriso:
progettato dall'esperto di bioenergetica Marco Nieri che
ha studiato le piante della zona e indicato sui cartelli
disseminati lungo il sentiero gli effetti che larici, abeti,
betulle e faggi hanno sul nostro sistema energetico e
psico-fisico.
Valle Cervo
la Panoramica scende verso la valle regalando
suggestioni nuove. Il paesaggio cambia, modellato dai
ghiacciai e dal torrente da cui prende il nome, la valle è
l'unica del Biellese con caratteristiche alpine.

Confermato  il SOGGIORNO A CAVALESE dal 27/06 al 04/07

presso il PARK HOTEL BELLAVISTA

Il Park Hotel serve al mattino una colazione a buffet con torte appena sfornate, yogurt e cereali e include un
ristorante con piatti internazionali, specialità italiane. A disposizione degli ospiti una spa con piscina coperta,
sauna e bagno turco accessibili gratuitamente. Possibile inoltre prenotare massaggi e trattamenti di bellezza.

PREZZO PER PERSONA €  660,00;  SUPP.SINGOLA  €  300,00
La quota comprende :
Trattamento di mezza pensione con bevande in hotel.
Assicurazione medico/bagaglio.
Eventuale assicurazione contro annullamento € 60,00 a persona stipulabile all’atto dell’ iscrizione.
Le iscrizioni vanno effettuate in sede al più presto, da lunedì a venerdì (dalle ore 9:30 alle 11:30).
Trasferimento da Pavia /Hotel a/r circa € 100,00 a persona (il prezzo potrà variare a seconda del numero)
ACCONTO € 150,00 DA VERSARE presso l’agenzia Avia Mata  ENTRO L’ 08/06
SALDO ENTRO IL 15/06 . I pagamenti potranno essere fatti direttamente in agenzia oppure tramite
bonifico bancario su iban IT08B0306911310100000068426
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Dalla mistica di Hildegard von
Bingen fino alla poesia del
Novecento la “schöne Seele/
l’anima bella” rappresenta
l’unità armonica tra
interiorità, etica e bellezza. In
J.W von Goethe e Friedrich
Schiller essa diventa ideale
etico-morale: un’anima in cui
dovere e inclinazione
coincidono spontaneamente,
una eco forse degli antichi
pensatori greci. Nella lirica
moderna, pur attraversata da
fratture storiche, questa idea
sopravvive come tensione
verso autenticità, dignità e
luce interiore  
Di questo leggeremo e
ascolteremo in una cornice
tra le più suggestive in Pavia!

Incontri presso la  Biblioteca Quartiere Città Giardino del mese di giugno 2026:
mar tedì 9, ore 16 - PAVIA E LA PRIMA GUERRA MONDIALE: storie,uomini partiti per il fronte  e donne
rimaste  in città negli anni del conflitto. La difficoltà e la durezza degli anni di guerra....l'importanza degli ospedali
militari,  della beneficenza e della mobilitazione generale. Relatrice Jessica Maffei Università di Pavia.

martedì 23, ore 16 - Jessica Maffei e Ilaria Canobbio ( Università di Pavia) presentano " LA SCIENZA? UN
GIOCO DA RAGAZZE PAVESI", progetto dedicato a dieci donne legate a Pavia  e all'Università attraverso
racconti, oggetti e un divertente gioco di memoria.

BIBLIOTECA  VARESI (VALLONE)  -  Iniziative dei mesi di giugno e luglio 2026
venerdì 17 giugno – ore 17  Nell’ambito del progetto “Sul filo del racconto”
LA NASCITA DEI GRANDI MAGAZZINI , a cura di Angela Gramegna, letture di Francesco Mastrandrea

martedì 7 luglio – ore 17   UN MARE DI LIBRI E UNA MONTAGNA DI STORIE
Seconda Edizione

Consigli e letture per l’estate a cura di Angela Gramegna e Francesco Mastrandrea



5

Robert Galbraith, L’uomo
marchiato, Salani
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INVITO ALLA LETTURA
a cura di Annalisa Gimmi

cadavere trovato nel caveau di un
negozio di argenti L’uomo era il
commesso del negozio, ma si era
presentato all’assunzione sotto una
falsa identità.
I detectives vengono incaricati da
una donna, “pecora nera” di una
ricchissima e potente famiglia lon-

A grande richiesta, per
la gioia di tutti gli
appassionati di post-
noir ma soprattutto
per chi ama lui e la sua
scrittura, e l’ha
applaudito nella
conferenza sui
Promessi Sposi, verrà
a presentarci il suo
ultimo romanzo
RAUL MONTANARI
E per non escludere
nessuno (o almeno
cercare di evitare le
esclusioni) abbiamo
organizzato l’incontro
nel salone della nostra
sede. Prenotatevi, se
non volete rimanere
fuori!

Torna la coppia di investigatori pri-
vati Strike-Ellacott, creati dalla penna
di J.K.Rowling (la “mamma” di
Harry Potter), con il suo pseudonimo
da giallista di Robert Galbraith. Il
caso che i due si trovano ad
affrontare è l’identificazione di un

dinese, che vuole la prova che la
vittima sia il suo compagno,
misteriosamente scomparso.A
fianco di questa storia, come
sempre condotta con grande
maestria narrativa Garbraith ci
racconta anche i tortuosi sviluppi
del mai confessato amore tra i due
soci Cormoran Strike e Robin
Ellacott, che sembrano sempre sul
punto di confessarsi i reciproci
sentimenti, ma che troppo temono
di perdere quella che è una
splendida amicizia o, addirittura,
di veder naufragare il loro
oliatissimo sodalizio lavorativo.
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Lazzaro SPALLANZANI (Scandiano – RE-, 12 gen. 1729 – Pavia, 11 feb. 1799)
E’ stato un grandissimo naturalista, considerato il padre scientifico della fecondazione artificiale..
Fin da giovane fu avviato alla vita religiosa: frequentò un collegio di Gesuiti a Reggio Emilia e in
seguito si iscrisse alla facoltà di Giurisprudenza all’Università di Bologna. Il prevalere però dei suoi
interessi per le Scienze gli fece poco a poco abbandonare quell’indirizzo. Cosa però che non gli
impedì di laurearsi. Intraprese quindi gli studi di Biologia, scienza nella quale si laureò sempre a
Bologna, e in seguito si specializzò in Zoologia e Botanica in Francia.
Dopo aver preso gli ordini sacerdotali (abate), nel 1762, l’anno dopo, si trasferì all’Università di
Modena dove insegnò filosofia e retorica. Nel contempo insegnò greco presso il Collegio San Carlo
di quella città.
Nel novembre del 1769 Maria Teresa d’Austria lo chiamò all’Università di Pavia, per insegnarvi Storia
naturale (carica che tenne fino alla sua morte, cioè per 30 anni). La sua fama crebbe dopo la
pubblicazione della sua prolusione nella quale confutava la generazione spontanea. Fu anche
direttore del Museo dell’Università. Museo di cui arricchì le Collezioni con reperti rari acquisiti nel
corso dei suoi numerosi viaggi all’estero.
Creò anche un Museo di Storia Naturale, che acquisì presto grande fama, anche all’estero, tanto che
l’imperatore Giuseppe II d’Austria lo volle visitare.
Tra le sue numerose esperienze, citiamo a titolo d’esempio quelle sul “sesto senso” dei pipistrelli
che consentiva loro di orientarsi ed evitare ostacoli anche se ciechi, sulla migrazione delle rondini e
delle anguille.La sua attività scientifica spaziò in diversi campi facendo sempre nuove scoperte.
Citiamo solo un paio di esempi. Studiando la circolazione del sangue e la
respirazione degli animali e delle piante scoprì la circolazione nei capillari e
fu il primo (anche se bisogna dire che su questo ci sono delle
contestazioni) a descrivere i globuli bianchi. I suoi lunghi studi  lo portarono
nel 1777 ad ottenere la prima fecondazione artificiale usando uova di
rana e rospo.
Non ebbe il premio Nobel…solo perché a quei tempi non esisteva ancora!
Morì nella sua casa di residenza in via San Martino 12, per un tumore alla
vescica.
L’università di Pavia gli ha dedicato una lapide murata nel cortile delle statue
e un monumento marmoreo nel parco di Palazzo Botta Adorno, ora sede
del Museo di Storia Naturale, dove un’aula è a lui intitolata. A lui sono anche
intitolati: un collegio in Via Ugo Foscolo e una via (tra via D. Sacchi e via A.
Volta). Una lapide è stata posta sulla sua casa di via San Martino 12. Ha
ovviamente un posto nel Famedio del Cimitero Monumentale della nostra
città. Infine, persino un asteroide, il numero 10350, porta il suo nome così
come un cratere di 72,5 km di diametro su Marte. Inoltre al suo nome sono
pure state intitolate vie, piazze e scuole in svariate città della penisola.

Testo e foto di Vittorio Pasotti

In occasione del 570° anniversario del primo ricovero all’Ospedale San Matteo
il 18 giugno, ore 17:30 nell’Aula del Quattrocento, in piazza L. da Vinci già piazza dell’Ospedale
la professoressa Renata Crotti parlerà di

Ospedale e Università: 500 anni di storia e di memoria
Seguiranno altri interventi sul tema  “Architetture e segni della memoria nel quadrilatero della cura e della
ricerca. I luoghi del primo San Matteo, oggi luoghi dell’Università”.

È confermata la formazione di un CORO POLIFONICO UNITRE!!!
A settembre si apriranno le iscrizioni, con precedenza per chi già aveva aderito all’iniziativa, e verranno
precisati giorni, orari, luogo e… maestro del coro!
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Tanti applausi al teatro Volta
Ancora una volta la nostra Compagnia Teatrale intitolata a Pasino degli Eustachi ha
fatto centro! Tra risate e momenti di suspence, curiosità e un po’ di tensione la platea
del teatro Volta ha seguito con una certa ansia
la vicenda del Delitto di Strada Nuova, fino
al respiro di sollievo che ha accompagnato il
ritorno di Odette, da tutti creduta morta. Non
avete capito? Curiosi di sapere di cosa si
tratta? Temo che per questo anno non ci sarà
una replica.

Dovrete aspettare la prossima messinscena
per poter applaudire le nostre attrici e i
nostri attori, che, oltre all’ impegno e alle
doti artistiche, ci hanno dato ancora una
volta un esempio di cosa vuol dire essere
Unitre, tutti insieme: è tangibile l’atmosfera
di complicità, di collaborazione, di amicizia

doti umane del regista,
Maurizio Fabi, bravo
nell’adattare i testi in modo
da  valorizzare le
caratteristiche di ognuno,
nell’ottenere il massimo dal
gruppo, che per mesi, due
volte alla settimana, si
riunisce e lavora, prova e
riprova, e a casa studia, per
arrivare a impadronirsi della
parte. Bravi, bravi, bravi!!!
                            L. M.

che regna nella compagnia, indubbiamente tenuta unita dalla professionalità e dalle
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Il tuo aiuto è prezioso!
Destina il tuo

5 per mille
IRPEF

C.F. 96012820187
PER SOSTENERE LA

TUA UNITRE.
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 RICORDO DI UN AMICO
Il 29 aprile u.s. ci ha lasciato Gian Paolo Parmini.
Un amico che muore è qualcosa di te che muore. Non avrei mai voluto
scrivere queste parole. E' difficile, presi dall'emozione, trovare lucidità per
ricordare un caro amico. Ma GIAN (come io lo chiamavo) è stato per me
un amico prezioso, una persona di grande umanità e lealtà, sempre pronto
ad offrire un aiuto concreto quando lo riteneva necessario.
La sua energia, il suo sorriso e le innumerevoli serate che cantando
trascorrevamo insieme a tanti amici, durante le prove per i concerti alla
Corale Verdi, resteranno nella mia memoria.
Un vero amico non se ne va mai del tutto e tu mi mancherai tanto, amico
mio. CIAO GIAN  PAOLO.
Pietro Ardigò
L'Unitre porge alla moglie, signora Parmini, e ai famigliari le più sentite
condoglianze.

Bambinfestival

nel Giardino di Casa degli Eustachi

La “prima età” ha fatto visita al giardino degli Eustachi e se ne è andata a
malincuore, insieme ai genitori, che hanno chiesto di poter ripetere
l’esperienza, entusiasmante per tutti. Bellissimo vedere il prato pieno di
bambini che, sotto la guida degli animatori, mimavano l’ingresso in un fiume,
e poi si scrollavano l’acqua di dosso, infine disegnavano descrivendo
ognuno la propria esperienza. Nello stesso tempo una classe della
Leonardo da Vinci, guidata da un docente evidentemente appassionato
della storia di Pasino ha chiesto di poter far lezione attorno al pozzo. Un
sabato mattina di maggio la Casa degli Eustachi è ringiovanita!
                                                                                          L. M.


